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Consiglio



Comunale 
MOZIONE





  
  

di Vicenza
Richiesta di reintroduzione della prevenzione dermatologica (screening dei nei) tra le prestazioni sanitarie garantite dalla Regione Veneto.
PREMESSO CHE 

la prevenzione costituisce uno degli strumenti più efficaci ed economicamente sostenibili per tutelare la salute pubblica e ridurre i costi sanitari legati a diagnosi tardive e trattamenti complessi; 

i tumori cutanei, e in particolare il melanoma, sono in costante crescita e rappresentano una delle principali sfide in ambito oncologico: in Italia si registrano ogni anno tra 14.000 e 7.000 nuove diagnosi di melanoma, con un’incidenza di circa 14 casi ogni 100.000 abitanti; 

il melanoma rappresenta oggi il terzo tumore più frequente nella popolazione sotto i 50 anni e la sua incidenza è in rapido aumento; 

in Veneto i tumori cutanei costituiscono circa l’11,8% di tutte le nuove diagnosi oncologiche, mentre nella provincia di Vicenza il tasso di incidenza è pari a circa 11,7 casi per 100.000 abitanti, che corrispondono a un centinaio di nuove diagnosi ogni anno; 

la diagnosi precoce è determinante: se il melanoma viene intercettato in fase iniziale, con spessore inferiore a 1 mm, la sopravvivenza a 5 anni supera il 95%, mentre scende 

drasticamente al 45-50% nei casi avanzati; 

la prevenzione dermatologica non coincide con una “mappatura indiscriminata” dei nei, ma con un approccio integrato che unisce educazione sanitaria, valutazione dei fattori di rischio individuali, sorveglianza clinica mirata e accesso tempestivo a controlli specialistici; 

CONSIDERATO CHE 

la Regione Veneto ha recentemente modificato nel nomenclatore ufficiale del Servizio Sanitario Regionale, alcune prestazione di prevenzione e monitoraggio dermatologico (screening dei nei);
tale decisione non debba limitare l’accesso alla diagnosi precoce e al controllo in follow-up, con conseguenze negative sia sulla salute dei cittadini sia sui costi a lungo termine del sistema sanitario; 

le società scientifiche e le associazioni dermatologiche sottolineano l’importanza della prevenzione strutturata, che unisce controlli mirati e campagne di sensibilizzazione, evitando il ricorso a percorsi frammentati e diseguali; 

RILEVATO CHE 

il Comune di Vicenza ha il dovere di rappresentare le esigenze di tutela della salute dei propri cittadini presso gli organi regionali competenti; 

promuovere politiche di prevenzione significa ridurre le disuguaglianze di accesso alle cure, migliorare la qualità della vita e investire in un sistema sanitario più equo e sostenibile; 

Il Consiglio comunale di Vicenza 

IMPEGNA

Il Sindaco e la Giunta comunale: 

1. a sollecitare la Regione Veneto affinché garantisca la prevenzione e lo screening dermatologico, intesi come percorso strutturato di diagnosi precoce e sorveglianza mirata e follow-up dei tumori cutanei; 

2. a promuovere, in collaborazione con l’ULSS, le società scientifiche, le associazioni mediche e di volontariato, campagne di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza sui rischi del melanoma, sull’importanza della diagnosi precoce e sulle corrette modalità di prevenzione; 

3. a trasmettere la presente mozione al Presidente della Regione Veneto, all’Assessore regionale alla Sanità e ai capigruppo del Consiglio regionale, chiedendo una tempestiva presa di posizione e un intervento normativo coerente con le raccomandazioni scientifiche.
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(Per una Grande Vicenza)
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